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col peàofilo» 

SILVANO aORUPPI 

• B TRIESTE. Tempesta sul vi­
cepresidente del Friuli-Vene-
ila Giulia, Il socialista Gian­
franco Carbone. Ha scritto 
una lettera a favore di Sandro 
Moncini, l'imprenditore trie­
stino 01 cui nome ligurava ne­
gli elenchi della loggia P2) 
condannato negli Usa per dif­
fusione di materiale nomogra­
fico con II coinvolgimento di 
minorenni. I consiglieri regio­
nali del Pel vogliono ora sape­
re te la lettera Carbone l'ha 
Inviata con la sua qualifica e 
«i carta Intestata della giunta 
regionale, 

Tra l'altro, Carbone è stato 
solo uno degli artefici d'una 
vera e propria campagna epi­
stolare «prò Monelli», alla 
3uale hanno aderito una tran­

ne di esponenti della "Trieste 
che conta*. Le lettere - che 
Iscendo a gara nel presentare 
Monclni come una persona 
degna e rispettabile - sono 
itale scritte, oltre che da Car­
bone, anche dal presidenti del 
Uova Adriatico Giorgio Interi, 
dell'Attenda di soggiorno Al­
vise Barison, della Cassa di Ri­
sparmio Aldo Terpin. Gli inter­
venti hanno salvato Moncinì -
riconosciuto colpevole - anti­
chi i quarant'anni previsti, se 
l'è cavata con appena un an­
no ed uh giorno di carcere, e 
si dice che sarà a casa già pri­
mi di Natale. 

Per la carica che ricopre 
Oianlranco Carbone e,Il più 
autorevole tra quanti, eletti o 
nominati in enti pubblici, han­
no sentilo la necessita di Inter-* 
venire a favore dell'imprendi­
tore Redolilo. -In qualsiasi 
paese dove lo Stato di diritto i 
una cove seria, Il vicepresi­
dente Carbone si sarebbe gli 
dovuto dimettere» ha detto 
Giannino Padovan nel corso 
di una conferente stampa del 

8ruppe» regionale comunista 
urani* la quale - con l'Inter­

vento di numerose esponenti 
femminili ed operatrici sociali 
• hanno parlato anche la vice­
presidente del Consiglio re­
gionale Augusta De Piero Bar­
bina e Perii Usa. Il gruppo 
del Pei attende ora che il 20 
settembre II presidente Blasut-
Il risponda alla sua Interroga-
Itone, riservandosi ulteriori 
inltlstlve per far chiarella sul 
caio, Ivi compreso il ricorso 
illjmailslratura. 

Monclni I stato condanna-! 
to negli Usa r dove era stato 
arrestato il 18 mano -., ma 
nella sua •Wlajkme triestina 
tono state sequestrate ben 
dódici casse di materiale por­
no, Verso I bambini non ci so­
na state espressione di sonda­
rle!»! ore cavano venire resi 
pubblici I nomi di quanti han­
no scritto invece le lettere di 
sondarteli a Monclni, «d il 
contenuto di queste. La ri­
chiesta e contenuta in un do­
cumento «ottoscriilo - unita­
mente «operatrici del serviti. 
di salute mentale e di assisten­
te ai minori e dalle presidenti 
del consultori familiari - dal­
l'Odi, da •Settima onda», dai 
collettivi donne delle Adi e 

Est la Salute della donna, dal 
ruppo ricerche e assistente 

alla maternità, dalle donne 
del Coordinamento verde, da 
quelle di Dp, della Lega am­
biente e da Arci-donna. 

Tirata in ballo l'Italtrade 
La società per lo sviluppo 
del commercio meridionale 
ha un buco di 300 miliardi 

L'ex sindaco de di Bagherìa 
Michelangelo Aiello, accusato 
di associazione mafiosa avrebbe 
gestito l'enorme flusso di danaro 

Negli afiari dì Cosa nostra 
anche soldi pubblici? ' 
Una Società pubblica, la Itallrade, un sindaco de 
del palermitano e un misterioso imprenditore in­
glese. Sono questi i tre protagonisti di una trutta 
per svariati miliardi che avrebbe come asse portan­
te la Ida, una società per l'esportazione di prodotti 
agricoli, di proprietà di Michelangelo Aiello, ex 
sindaco de di Bagherìa. La Italtrade ha un buco di 
300miliardi. 

FRANCESCO VITALE 
s a PALERMO. Al centro del­
le megatrulfe ci sarebbe anco­
ra lui Michelangelo Aiello, ex 
sindaco democristiano di Ba­
gherìa, già rinviato a giudizio 
nel processo al filone italiano 
di >piita connection», con le 
pesanti accuse di associazio­
ne mafiosa e riciclaggio di de­
naro sporco. La longa mano 
di don Michelangelo si sareb­
be «allungataa perfino negli af­
fari della Itallrade (ex Fime 
Trading), la società pubblica 
per la commercializzazione 
dei prodotti meridionali mes­
sa in liquidazione, quest'anno, 
alla vigilia di'Ferragosto. Se­
condo un'inchiesta condotta 
dal supplemento economia 
de 'Il Manina' di Napoli, su 
vecchi e nuovi metodi tecni­
co-finanziari usati da Cosa 
Nostra per riciclare denaro 

sporco, nel buco di 300 mi­
liardi della Italtrade figurereb­
bero diversi miliardi anticipati 
per conto di una società ingle­
se collegata alla Ida (Industria 
derivati agricolo di Michelan­
gelo Aiello. 

Una storia complessa, un 
giro pauroso di miliardi. La Fi­
me Trading - secondo quanto 
rivela •Lettera Sudi il supple­
mento economico de «Il Mat­
tino» - avrebbe riscontrato al 
titolare della Ida, Michelange­
lo Aiello, anticipandone il pa­
gamento, una serie di fatture 
per diversi miliardi sul conto 
della Versola Banderai», una 
fantomatica società inglese 
che faceva capo all'impredi-
tore Britannico Charles Kin-
gsland che per anni ha Intrat­
tenuto rapporti d'affari con la 
Ida di Aiello. L'ex sindaco di 

Bagherìa faceva figurare l'e­
sportazione di prodotti agn-
coli (quasi sempre inesistenti) 
verso un gtuppo dì società in­
glesi tutte gestite da Charles 
Kingsland. Ovviamente si trat­
tava di sodalizi fantasma. Con 
questo metodo Aiello e i suoi 
•amici» hanno truffato all'Al­
ma (azienda di Stato per gli 
investimenti sul mercato agri­
colo) qualcosa come 50 mi­
liardi nel giro di pochi anni. Di 
più: a questi SO miliardi va ag­
giunto un giro di Iatture false 
per un ammontare di 119 mi­
liardi. A queste conclusioni 
sono giunti i sostituti procura­
tori della Repubblica di Paler­
mo, Guido Lo Forte e Giusep­
pe Pigliatone, che lo scorso 
mese di luglio hanno deposi­
tato la requisitoria sulla truffa 
all'Alma organizzata da Aiel­
lo. I due giudici palermitani 
hanno chiesto II rinvio a giudi­
zio dell'ex esponente demo­
cristiano, di sua moglie, e di 
una ventina di persone, tra i 

aliali Kingsland, con l'accuse 
I truffa aggravata ai danni 

dello Stato. Non * da esclude­
re, ma nella requisitoria dei 
magistrati palermitani non è 
specificato, che tra quei 119 
miliardi di fatture false ce ne 
siano alcune che portano alla 

Italtrade. Michelangelo Aiello 
aveva messo su una vera e 
propria holding della truffa, 
che macinava miliardi su mi­
liardi. Le escogitavano pro­
prio tutte don Michelangelo e 
[suoi amici. Come quando nel 
gennaio dell'85 idearono un 
•bidone> di tre miliardi passa­
to alla storia come la cosid­
detta «truffa Nato». Che aveva­
no inventato Aiello e Soci? 
Nella documentazione della 
Ida tra gennaio e marzo 
dell'85 risultavano varie spe­
dizioni di succo d'arancia per 
un ammontare di tre miliardi. 
Il prodotto destinato allo sta­
bilimento della base Nato di 
Bagnoli non arrivò mai a de­
stinazione, anzi, scrivono Lo 
Forte e Pignatone nella loro 
requisitoria, non parti mai dal­
la Sicilia. E ancora: nel dicem­
bre dell'81 su una nave bau 
tenie bandiera libanese, anco­
rata nel porto di Termini Inte­
nse (Palermo) cominciano le 
operazioni di carico di centi­
naia di bidoni di succo di po­
modoro che la Ida stava spe­
dendo ad una società bulgara. 
Durante le operazioni di cari­
co, un bidone si schianta al 
suolo provocando la fuoriu­
scita del liquido: non era suc­
co di pomodoro ma acqua, 

Un «carrozzone» targato De 
nato dalle ceneri della Cassa all'epoca del suo 

[.'«allegra gestione» della finanziaria dell'Agenzia 
perii MèzzoglorriQ, oggi nell'occhio del ciclone, 
per anni ha distribuito soldi a centinaia di società/ 
accumulando perdite per oltre 300 miliardi. A ca­
po dell'ltaltrade per nove anni il professor Gaetano 
Uccardo, de amico di Gava e, più recentemente, di 
Ciriaco De Mita. Il Pei ha più volte denunciato 
l'operato della società pubblica. 

OAUA NOSTRA 1COMIONE 
MARIO RICCIO 

m NAPOU. «Per anni l'Ital­
trade e stata éesllta In maniera 
dissennata. Cose turche, mai 
viste prima, meccanismi di lai-
se vendite frullo di ingegneria 
truffaldina». Sono le parole di 
Giacomo Schettini, responsa­
bile del Pel per il Mezzogior­
no, I comunisti più volte han­
no denunciato l'operato della 
società pubblica. Ma cos'i l'I­
taltrade. che In dieci anni ha 
accumulato perdite per 300 

miliardi? Società finanziaria di 
commercializzazione per il 
Mezzogiorno d'Italia, fu costi­
tuita il 14 aprile del 1978, con 
l'originaria denominazione 
sociale di Fime trading spa, 
con lo scopo di contribuire al­
la vendita di prodotti dell'in­
dustria, artigianato e agricol­
tura meridionale. Capitale ini­
ziale 2 miliardi portato a 56 
nell'83, da quando è stata ri­
battezzala appunto Itallrade. 

In questo stesso periodo en­
tra, come azionista, con il 10 
per cenw>, jaCassa per il Me?-, 
togiomo che ha poi aumenta­
to la propria quota fino a por­
tarla al cento per cento di og­
gi controllati dall'Agenzia per 
il Mezzogiorno. 

Anima dell'ltaltrade, sino 
all'anno scorso è stato il pro­
fessar Gaetano, Uccardo, 70 
anni, napoletano, da sempre 
amico del ministro Antonio 
Gava e, da qualche anno, mol­
to vicino ali attuale presidente 
del Consiglio Ciriaco De Mita. 

Il professore, uscito inden­
ne dallo scandalo della P2 e 
da quello del crack della ban­
ca dei fratelli Fabbrocinì, nel 
1976 fu denunciato per falsità 
in atti pubblici, falsità ideolo­
gica e di abuso d'ufficio. Nel 
1972, infatti, avuta la nomina, 
dall'allori ministro della Pub­
blica Istruzione Scalfaro, a 
presidente del comitato tecni­

co per la nascente facoltà di 
Giurisprudenza di Salerno, 
nomino ben 60 professori per 
una platea di appena mille sili- ' 
denti. Tra I docenti che otten­
nero la cattedra, Antonio Ga­
va (contabilità di Stato), Vin­
cenzo Scotti (tecnica e svilup­
po del Mezzogiorno) e Orazio 
Mazzone (sociologia). Que­
st'ultimo, poco più tardi, di­
venterà direttore del «Matti­
no», il quotidiano del Banco 
di Napoli, allora sotto l'in­
fluenza dell'attuale ministro 
degli Interni. 

Con Gaetano Uccardo, 
dunque, l'Italtrade mette in 
piedi una grande holding, con 
circa 200 dipendenti e con il 
controllo di 18 società e una 
capillare presenza all'estero, 
fino alla liquidazione decreta­
ta dal governo il 9 agosto 
scorso. 

Il nome della Italtrade com­
pare nell'Inchiesta che carabi­

nieri e Guardia di finanza di 
Catania stanno conducendo 
sul traffico internazionale di 
droga e del ricidigglo di da­
naro sporco. In proposito, va­
le la pena segnalare due epi­
sodi. Michelangelo Aiello, 
l'ex sindaco del Comune sici­
liano di Bagheria, vende all'I-
taltrade, tramite là società Ida, 
pomodori per diversi miliardi 
di lire senza, però, spedirli 
mai. L'Italtrade - siamo nel 
1983 - paga in contanti. Poi, 
successivamente, .rivende ii 
prodotto mai ritirato ad un'al­
tra società, la Saie, titolare 
della quale, guarda caso, è lo 
stesso ex sindaco. Inutile dire 
che la Sale non ha mai versato 
una lira alla finanziaria dell'A­
genzia per il Mezzogiorno. 

Ambra Fior è'una società 
che si occupa di piante esoti­
che. Ne piazza migliaia - sia­
mo sempre nel 1983 - per cir­
ca un miliardo di-lire, all'Ita!-

trade che pur non ritirandole 
mai dai .depositi, le rivende a 
tre società diverse-ehe a loro 

evolta le restituiscono, si fa per 
dire, all'Ambra Fior. 

L'elenco delle società che 
hanno beneficiato di miliardi 
è lungo; «Almeno 130 dì esse, 
che hanno tatto operazioni 
per decine di miliardi, tra l'83 
e l'84 con la finanziaria pub­
blica - sostiene il comunista 
Mario Pani, dal giugno scorso 
nel consiglio d'amminlstrazio-
ne dell'ltaltrade -, non hanno 
pagato una lira, Con l'elezione 
del nuovo consiglio, final­
mente si è potuta fare un'inda­
gine su questo periodo e pre­
sentare un bilancio reale». 

Con l'andatavia di Gaetano 
Uccardo, al vertice della fi­
nanziaria un anno fa è stato 
chiamato l'ex senatore demo­
cristiano di Palermo Vincenzo 
Carollo, che non ha mancato 
di criticare 1'«allegra gestione» 
degli anni passati, 

Omonimo del presentatore ne causò l'arresto? 

Preso in Francia Tortora 
numero 2 della camorra cutoliana 
Ieri mattina, in una lussuosa villa di Cap d'Antibes, 
sulla Costa Azzurra, è stato arrestato Rolando Tor­
tora, considerato il numero due della Nuova ca­
morra organizzata. Con lui è finita in galera la mo­
glie Antonietta Di Maio. Erano latitanti da cinque 
anni. U Coppia deve rispondere anche dell'omici­
dio di Vincenzo Casillo, il luogotenente di Cutolo 
saltato in aria con la sua auto a Primavalle. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

tasi NAPOU. Quando I gen­
darmi sono entrati nella lus­
suosa villa a Cap D'Antibes, 
Rolando Tortora e la moglie 
Antonietta DI Maio stavano 
pranzando. Non hanno oppo­
sto alcuna resistenza, Hanno 
capito che per loro era finita 
la lunga latitanza che durava 
da oltre cinque anni. 

Nella mappa della crimina­
lità in Campania, Rolando 
Tortora, ancora oggi, * consi­
derato Il numero due della 
Nco, Cutollano di ferro, è rite­
nuto il capo Indiscusso della 
camorra a Pagani, in provin­
cia di Salerno, dove è nato 
SSanni fa, 

Nella primavera dell'83, fu 
uno dei pochi non. coinvolti 
nel maxi blitz contro la Nuova 
camorra organizzata che por­
to al «processone» 640 pre­
sunti camorristi, tra cui il po­
polare presentatore televisivo 

Enzo Tortora, Come riuscì a 
sfuggire il boss alla rete tesa 
dagli inquirenti? Semplice: es­
sendo già stato inquisito e 
condannato per associazione 
per delinquere di stampo ca­
morristico, non poteva ri­
spondete due volte dello stes­
so reato. 

Tortora era ricercato dalla 
polizia di mezzo mondo per­
ché colpito da una serie di 
mandati di cattura intemazio­
nali per associazione a delin­
quere di tipo malioso e per 
tralfico di armi. 

Con la moglie fu coinvolto 
anche nell'indagine sull'ucci­
sione di Vincenzo Casillo, 
esponente del suo stesso 
clan, saltato in aria con l'auto 
nel gennaio dell'83, mentre 
usciva dal suo appartamento 
di Primavalle. Un delitto lui-
t'ora misterioso, considerato 
che II luogotenente di Cutolo 

ebbe un ruolo determinante 
nei contatti tra br e camorristi 
per la liberazione dell'asses­
sore democristiano Ciro Ciril­
lo. Che ruolo ebbero Rolando 
Tortora e la moglie in questo 
assassinio? Certamente di ri­
lievo, come hanno successi­
vamente accertato gli inqui­
renti. La coppia, infatti, fu 
condannata, mesi dopo l'omi­
cìdio, a sei anni di reclusione. 

il ruolo di Rolando Tortora, 
però, non era sicuramente 
quello del killer. All'Interno 
della Nco, era considerato 
uno dei «colletti bianchi», in­
caricati di riciclare il denaro 
sporco attraverso un gruppo 
di società fantasma. Non a ca­
so, agli inizi degli anni 80, 
venne inviato da Raffaele Cu­
tolo a Roma con l'incanco fit­
tizio di amministratore unico 
di una società commerciale 
inesistente, ma con lussuosi 
uflici in piazza di Spagna. In­
somma, Rolando Tortora cer­
cò insieme a Rosetta Cutolo, 
sorella del boss, di esportare 
nella capitale allan e interessi 
della Nco.Anche per questo, 
però, fu condannato dai giudi­
ci romani. 

Burattinaio del crimine or­
ganizzato, abituato a muover­
si sotto la coltre dell'omertà, 
Rolando Tortora fu scaraven­
tato alla nballa della cronaca 
all'indomani del maxi blitz del 

1983, che costò la libertà ad 
Enzo Tortora. Sin dalle prime 
fasi dell'inchiesta i legali del 
presentatore televisivo ipotiz­
zarono che >l loro cliente fos­
se nmasto vittima di uno degli 
oltre duecento casi di omoni­
mìa riscontrati subito dopo gli 
arresti. I magistrati, però, re­
spinsero decisamente l'ipote­
si di un equivoco, dichiaran­
dosi convinti che i pentiti del­
la camorra avevano indicato 
proprio lo showman e non il 
boss di Pagani. 

L'arresto dei coniugi è av­
venuto ten nella tarda matti­
nata in una lussuosa villa di 
Cap D'Antibes, sulla Costa Az­
zurra. Erano due mesi che i 
carabinieri di Roma inseguiva­
no la coppia dopo aver perso 
le tracce per qualche tempo. 
Durante la loro fuga Rolando 
Tortora e Antonietta Di Maio 
(quest'ultima nipote del boss 
Salvatore Dì Maio, capo zona 
dell'agro nocerino samese) 
avevano cercato nlugio anche 
a Roma. Scoperti dai carabi­
nieri, però, avevano fatto in 
tempo a sottraisi all'arresto e 
ad espatriare clandestinamen­
te. Ieri, infine, la lunga latitan­
za dì questi incanutiti Bonnie 
e Clyde si è conclusa con le 
manette. Le autontà italiane 
già hanno Iniziato le pratiche 
per chiederne l'estradizione. 

DM/?. 

Giornata di sangue in Calabria 

Quattro feroci omicidi 
in appena 24 ore 
Giornata di sangue ieri in Calabria con il tragico 
bilancio di quattro morti e quattro feriti. Ed è ancora 
una volta la criminalità organizzata a farla da prota­
gonista: i quattro uomini uccisi sono tutti vittime di 
regolamenti di conti o di spietate esecuzioni. In una 
frazione montana di Guardavalle (Re) è stato am­
mazzato un imprenditore boschivo, mentre a Gioia 
Tauro triplice omicidio in un autolavaggio. 

M REGGIO CALABRIA. Pa­
squale Emanuele ha perso la 
vita in un agguato tesogli gio­
vedì a Elee della Vecchia, 
una frazione montana lungo 
la fascia jonica della provin­
cia di Reggio Calabria, ma la 
notizia si è appresa solo ien. 
Secondo quanto accertato 
successivamente dai carabi­
nieri, al rumore degli sparì 
sarebbero accorsi il fratello, 
Giuseppe Emanuele (43 an­
ni) e il figlio di questi Dome­
nico (23 anni). Le persone -
almeno due - che avevano 
assassinato Pasquale Ema­
nuele hanno sparalo ancora 
contro i due testimoni per 
«coprirsi» la fuga. L'ipotesi 
sul delitto avvalorata dagli 
investigatori è quella di un 
omicidio nell'ambito del «ra­
cket» del commercio del le­
gname nella zona del Sove-

ratese. 
Due omicidi, avvenuti nei 

mesi scorsi, si colleghereb­
bero a quello di Emanuele: 
sono quelli di Angelo Aloi, di 
60 anni e di Salvatore Maz­
zetta, di 35, assassinati nella 
stessa frazione di Elee della 
Vecchia e a Brognaturo. Se­
condo i carabinieri nella zo­
na ci sarebbero elementi in­
teressati ad imporre un mo­
nopolio nel settore del di-
sboscamento e del commer­
cio dei legnami 

Ancora più efferato il tri­
plice omicidio a Gioia Tauro, 
nel quale hanno perso la vita 
Sante Fotl, di 36 anni, pro­
prietario di un autolavaggio, 
il cognato Girolamo Pnolo dì 
18 anni e il venditore ambu­
lante marocchino Abed Ma­
rnami di 44 anni. I feriti sono 
Giuseppe Zappiadì 36 anni, 

ricoverato in gravissime con­
dizioni e Filippo Etzi, dì 44 
anni, nativo di Iglesias. Se­
condo una prima ricostruzio­
ne la prima fase della spara­
toria è avvenuta all'interno 
dell'autotavaggìo di proprie­
tà di Sante Foli. Nel locale sì 
sono presentate tre persone 
che, armi in pugno, hanno 
immediatamente aperto ìt 
fuoco contro l'uomo ucci­
dendolo all'istante. Nella 
sparatoria è rimasto ferito 
Giuseppe Zappia, sembra un 
inconsapevole cliente del-
l'autolavaggio. 

Pochi minuti dopo i tre si 
sarebbero spostati nell'offi­
cina per la demolizione delle 
auto, di proprietà del cogna­
to di Sante Foti, Girolamo 
Pnolo, e avrebbero aperto 
ancora una volta il fuoco, uc­
cidendo padrone e cliente e 
ferendo un passante. La fe­
roce esecuzione è quasi cer­
tamente da collegare ad un 
altro omicidio di più di un 
anno fa, quando ìt fratello di 
Girolamo Priolo, Giuseppe, 
venne ucciso in un analogo 
agguato. Per ora si è esclusa 
l'ipotesi di un regolamento 
dì conti fra bande di traffi­
canti di automobili usate. 

Motori 
più «puliti» 
e auto meno 
rumorose 

Dal prossimo 1 ottobre i nuovi modelli di auto e di moto 
che chiederanno l'approvazione del ministero dei Traspor­
ti dovranno essere meno rumorosi e meno inquinanti, So­
no infatti stati pubblicati sulla Gazzetta ufficiale cinque 
decreti del ministro dei Trasporti Santuz (nella loto) che 
fissano i requisiti necessari per l'omologazione. I provvedi* 
menti riguardano il livello dì rumoroŝ 'à degli scappamenti 
dei motocicli, la quantità di gas inquinanti emessi dii mo­
tori, l'omologazione dei veicoli «fuoristrada.-. Ad esempio 
i motocicli fino a 80 centimetri cubici non dovranno supe­
rare i 77 decibel. Quanto ade quantità di gas «mesto, ad 
esemplo, quella di un veicolo con motore fino a 1400 
centimetri cubici dovrà «sere inferiore a 45 grammi di 
ossido di carbonio, 15 grammi di idrocarburi e 6 grammi 
di ossido d'azoto. 

Malato di Aids 
tenta suicidio 
Lo salva 
vigile del fuoco 

Un giovane affetto da Aldi 
e ricoverato presso il «pal­
io malattie infettive dell'O­
spedale Maggiore di Berga­
mo ieri In preda ad una crisi 
di scontorto ha tentato di 
suicidarsi. Giovanni Bagni-
ni, 26 anni, di Bergamo, ha 

eluso la sorvegliatila degli infermieri e si e arrampicalo 
sulla ciminiera dell'impianto di Incenerimento dell Defe­
dale, Poi ha cominciato a gridate manifestando la tua 
Intenzione ed invocando la madre. Un vigile del fuoco, 
Adriano Meli, 44 anni, caposquadra del vigili del fuoco di 
Bergamo, lo ha raggiunto e lo ha convinto a tornare In 
reparto. 

S a s s a r i . Due giovani allevatori di 
"*Si-«__- Osilo, in provincia di Saa»a-
S e d l C e n n e ri, sono stati arrestati per 
v i o l e n t a t a decisione dell'autori» giù-
! i ? ? . n . « J dmariaconlaocusadlvlo-
Oa 2 allevatoli lenza carnaUved atti di lini-

dine violenta nel confronti mmmmmmmmmmmml^m'' di uns minorenne; sono tu­
li arrestati Antonio Pisola (fi 20 anni e Nino Busto di II. 
Secondo l'accusa I due hanno sottoposto a violenza una 
ragazza di 16 anni, C.M., di Osilo. L'episodio, in base alla 
denuncia presentata dalla vittima dell aggressione e dalla 
madre, risale al 31 agosto. 

«Spedo» con 
insetticida 
sequestrato 
in Alto Adige 

I carabinieri di Rio Pusteria 
hanno sequestrato per ordi­
ne del sindaco dell» cittadi­
na una partita di 1.460 pei-
zi di «Deck» 0a carne atto-
mkata di maiale tipica dal­
l'Alto Adige) presso la ma-

^^^^—^^^— cenerà di Peter Egger. Sf-
condo la segnalazione dell'ufficio del veterinario provln-
ciale, lo •speck» sarebbe uno tranato con un Insetticida, il 
«lindano» in quantità superiore al limite massimo stabUHo 
dalla legge in 0,1 miligramml al chilo. Il valore dallo 
•speck» sequestralo ammonti • 150 milioni di lire' 

La vendita di oltre T.000 
scatole in Baie di un tarma-
co 01 Tangette) • base di 
stupefacenti e le continue 
richieste al medici, da parte 
idi giovani tossicodipenden­
ti, hanno fetto scattare con-

«Giro» 
stupefacenti 
38 medici 
inquisiti 

trolli ed indagini pretto le 
farmacie di temi. Risultato, l'Invio di un rapporto della 
questura alla magistratura, per un •giro» di stupefacenti 
che supera il miliardo, con « tossicodipendenti e 38 me­
dici ternani Inquisiti. Il .giro, di stupefacenti poteva allar­
garsi a macchia d'olio; al momento, l'indagine 1 coperta 
dal massimo riserbo tinto che non ai conoscono neppure 
i nominativi. Si sa soltanto che le Ipotesi di reato sarebbe­
ro, per i medici, favoreggiamento personale e prescrittone 
abusiva, mentre per 172 tossicodipendenti di detenzione 
di sostanze stupefacenti e violenta privata, avendo questi 
ultimi, in alcuni citi, minacciato I sanitari e messo a soq­
quadro gli studi medici, per convincerli • firmare 11 pre­
scrizione del .Tengeslc». Il farmaco, i quinto si 4 appreso, 
servirebbe anche per le cure del legato; secondo l'indagi­
ne, alcuni tossicodipendenti, uni volti avuti li ricetti ed 
acquistata la .medicina., vendevano una filli 140mila lire 
(di qui l'accusa di spiccio). L'Indagine prosegue. 

Locri (Re) 
Parlamentari 
Psi testi per 
un delitto 
Sta LOCRI (Reggio Calabria). Il 
giudice istruttore del tribunale 
di Locri, Marcello Rombala, 
ha sentito ieri come testi i par­
lamentari del Psi Saverio Za-
vettierì e Sisinio Zito, nell'am­
bito delle indagini sull'omici­
dio dell'imprenditore Giusep­
pe Galluccio, di 52 anni, ucci­
so in un agguato il S giugno 
scorso in contrada .Vene» del 
comune di Ferruzzano, nella 
zona della Locride. L'omici­
dio di Galluccio avvenne nel 
cortile della villa del presiden­
te dell'lacp di Reggio Cala­
bria, Giovanni Sculli, sociali­
sta. Nell'abitazione di Sculli, 
secondo quanto è stato accer­
tato dagli investigatori, prima 
dell'omicidio, si sarebbe svol­
ta una riunione tra alcuni 
esponenti del Psi di Reggio 
Calabria. Al termine della riu­
nione, cui avrebbe partecipa­
to anche Giuseppe Galluccio, 
quando il gruppo di persone 
che aveva partecipato all'in­
contro stava per allontanarsi, 
ci fu l'agguato, compiuto da 
due persone, che provocò la 
morte di Galluccio. I) giudice 
istruttore Rombola ha convo­
cato come testi Zavettieri e Zi­
to dopo avere avocato l'in­
chiesta sull'omicidio, svolta in 
un primo tempo dal giudice 
istruttore Antonio Sardiello, 
poi andato in ferie. 

Sassari 

Carabiniere 
uccide 
pastorello 
assi SASSARI. Un giovane ci-
rabiniere in licenza ha ucciso, 
l'altra notte • Nule, un centro 
del Sassarese, un ragazzo. 
Franco Dessena, 20 anni, di 
Nuoro, carabiniere in servizio 
in provincia di Como, hi 
esploso 12 colpi di pistola 
contro Salvato/angelo Meni­
no, un pastore di 16 anni. Il 
ragazzo è mono mentre veni­
va trasportato all'ospedale di 
Ozieri (Sassari). Timo e iwe-
nuto poco dopo la mezzanot­
te, durante i festeggiamenti di 
Santa Maria, patrona di Nule. 
Franco Dessena e Salvatore!)-
gelo Mellino hanno litigato 
per futili motivi, e si sono af­
frontati; nel corso della collul-
fazione Dessena, che eri in 
borghese, ha estratto la pisto­
la d'ordinanza e, in un raptus 
omicida, ha sparato ripetuti-
mente contro l'avversario. 

Dopo aver sparato 12 colpi 
di pistola, Dessena è scappa­
lo, recandosi alla casa dove 
abita l'ex comandante della 
caserma dei carabinieri di Nu­
le e si è seduto sugli scalini 
dell'ingresso td aspettarlo, 
Salvatorangelo Mellino è stato 
soccorso da alcuni passanti. 
Respirava ancora, ma e morto 
poco prima di arrivare in 
ospedale. 

Dessena è stato rinchiuso 
nel carcere sassarese di «San 
Sebastiano». 
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